La Carta dei Dialetti d'Italia (Pisa, Pacini editore 1977) elaborata da Giovan Battista Pellegrini si basa prevalentemente sui dati dell'Atlante italo-svizzero (Sprach-und Sachatlas Italiens und der Südschweiz, Zofingen 1928-1940) raccolti negli anni venti. La Carta rappresenta oltre ai dialetti italoromazi -suddivisi in cinque gruppi principali (che l'Autore chiama "cinque sistemi dell'italoromanzo"), cui è aggiunto il ladino centrale, distinti da una diversa colorazione-  anche le varietà alloglotte parlate entro i confini nazionali. I raggruppamenti dialettali si fondano sulla distribuzione di fenomeni linguistici -principalmente di tipo fonetico- segnalati da isoglosse. La nostra elaborazione interattiva parte da una carta generale dell'Italia ed evidenzia i gruppi dialettali sulla base della Carta del Pellegrini.

[image: image1.png]]

a Gariaiae] bjalert Gl a eI osof it

Fle Modfica Visualizza Preferiti Strumenti r
Indiizzo |] https/fuww.talca.rai.itfprincipaifingua)brunifmappe fssh regionalok.htm M
Quiero - @ - [x] [ @) Lo Foreren € -1 B - [J KB Google [G~ dalettitateni PR AR © impostaziniv
Y- ¢ Cerca + [+ @i~ | (3 Salva sulMioWeb - [T Traducila pagina + oEntra (JviMail - E3 Answers - @11 MioYahoo! = <7 Notizie ~ () Sport ~ »
T3 Te0giosse. L2 noSITa eTaborazione Ierallva parte G2 Una Carta generale GelTala ed evidenzia T Grppr GiaTetal SUTa base Gela Carta der Peegrt 5

GiDH lairioal Corald
Auronza
siosd'Ampezzo
E A B
e o Voo e lats RO~ N
| T " N e
chiavo (5 S dsee s o oo
\ sl p G
% % 7 nrami?m)‘ 570 ‘!CF’ e
. o4 | Y
N etiya 4 A 83 o o8
g irana HO R
L ‘a'.,"- NDRIO ° i o
. s ot o e
W\ A {0 BELLUNO
[k Ve it
oo o Sudin
P T asondone !
Veaeotda®® P2 g o, Ml w
Copodfone o “ Latros
T e Vittoris \/
Faa &® @Vaneto] Y\
B & e A Satilg &
P darton e i Gms dobbiadene Lo
o gt Ve XETTL 3
Sge | e ® mm'!"““ { et o, = e
i sl ? v .f.mﬂ;c: VR ghosero : 3\ seplog ™y s = o
MO fovernoieeli\ o0 oz Py [ /s o Bassano o I B
; yé;‘mma b 1525 L fion ) Sncrain & S\ arestis P SRILS wchasatuns == o
© intemet
t DOV LD UG sOBR U SEEIDOR - LFESG ~ &l i @7 Hevewann 7. Intemet Explorer R2% 1041






[image: image2.emf]  © Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati.   Lingue e dialetti italiani   La complessa frammentazione geografica dei dialetti italiani vi ene rappresentata in modo semplificato in questa cartina in cui si tiene conto soltanto  delle grandi famiglie, trascurando di necessità le molteplici e significative ulteriori specificazioni locali. Un importante confine linguistico è costituito  dalla line a immaginaria La Spezia  –  Senigallia, che grosso modo segue lo spartiacque appeninico dal Tirreno ligure - toscano all’Adriatico marchigiano. A  nord di questo confine si trovano dialetti che nella loro struttura fonetica e morfologica recano tracce delle lin gue parlate in epoca preromana  —   soprattutto le lingue di ceppo celtico  —  o che, al cedere della supremazia politica e culturale del latino, hanno maggiormente subito l’influsso delle  lingue d’oltralpe, il francese e il provenzale in particolare. A sud del la linea appenninica le restanti lingue e dialetti, pur differenziandosi fortemente tra  loro, sono rimaste più legate alle forme della lingua d’origine, il latino. La legenda individua, grazie ai colori e alle indicazioni numeriche, le principali  famiglie  dialettali. Si ricorda che all’interno dei confini territoriali dello stato italiano, vi sono aree dove si parlano lingue non derivate dal latino, come il  tedesco e lo sloveno, qui rappresentate, e come piccole zone del Sud dove, seppur in progressiva esti nzione, si parlano dialetti di origine albanese,  serbo - croata e greca. Al contrario, abbiamo compreso il territorio del Canton Ticino, politicamente facente parte della Svizzera, tra le regioni parlanti  un dialetto gallo - italico, per la precisione una vari ante del lombardo.   Microsoft ® Encarta ® Enciclopedia Plus.  © 1993 - 2002 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati.    
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Lingue e dialetti italiani


La complessa frammentazione geografica dei dialetti italiani viene rappresentata in modo semplificato in questa cartina in cui si tiene conto soltanto delle grandi famiglie, trascurando di necessità le molteplici e significative ulteriori specificazioni locali. Un importante confine linguistico è costituito dalla linea immaginaria La Spezia – Senigallia, che grosso modo segue lo spartiacque appeninico dal Tirreno ligure-toscano all’Adriatico marchigiano. A nord di questo confine si trovano dialetti che nella loro struttura fonetica e morfologica recano tracce delle lingue parlate in epoca preromana — soprattutto le lingue di ceppo celtico — o che, al cedere della supremazia politica e culturale del latino, hanno maggiormente subito l’influsso delle lingue d’oltralpe, il francese e il provenzale in particolare. A sud della linea appenninica le restanti lingue e dialetti, pur differenziandosi fortemente tra loro, sono rimaste più legate alle forme della lingua d’origine, il latino. La legenda individua, grazie ai colori e alle indicazioni numeriche, le principali famiglie dialettali. Si ricorda che all’interno dei confini territoriali dello stato italiano, vi sono aree dove si parlano lingue non derivate dal latino, come il tedesco e lo sloveno, qui rappresentate, e come piccole zone del Sud dove, seppur in progressiva estinzione, si parlano dialetti di origine albanese, serbo-croata e greca. Al contrario, abbiamo compreso il territorio del Canton Ticino, politicamente facente parte della Svizzera, tra le regioni parlanti un dialetto gallo-italico, per la precisione una variante del lombardo.
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